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                                                                  ROMA 07.05.2014
A TUTTI  I  DIRIGENTI UGL INTESA BAC 


   ALLE RSU UGL INTESA

AGLI ISCRITTI UGL INTESA 

                                                         AL PERSONALE TUTTO
LA UGLINTESA NON SOTTOSCRIVERA' ALCUN ACCORDO FINO A QUANDO AL MIBACT CI SARA' UNA SITUAZIONE DI TOTALE CONFUSIONE A DANNO DEI LAVORATORI
Oggi nell'incontro in Via del Collegio Romano  abbiamo avuto l'ennesima prova del guazzabuglio in cui è immerso il MIBACT, che ci ha costretti a prendere una posizione netta contro l'Amm.ne insieme ad altre organizzazioni sindacali.

“L'Amm.ne sottoscrive accordi e protocolli e poi non li rispetta”. 

Una riunione con un ordine del giorno che doveva essere quello delle relazioni sindacali, il piano prevenzione e anticorruzione, formazione anno 2013/2014 e azioni positive per gli sviluppi economici 2010. Tanti argomenti, sicuramente importanti, ma come è possibile trattare e risolvere tutto in una sola riunione ed in modo serio.

Alcune informazioni ci vengono fornite  in corso d’opera senza avere la possibilità di una attenta e sana verifica.

Abbiamo registrato una grande confusione e un modo di fare approssimativo, del programma economico sul FUA neanche l’ombra.

Tutto a posto e niente in ordine, tutto impeccabile.

Il programma economico del Cap. di spesa 1321 neanche a parlarne, tutto perfetto.

Dopo aver trattato il programma  di prevenzione alla corruzione, si è creata  una situazione a dir poco paradossale. L'Amm.ne con i suoi rappresentanti cercava di andare avanti a tutti i costi e con tutti gli argomenti – avendo come unico interesse: l'approvazione del progetto “Una Notte al Museo”
L’intervento delle OO.SS. per avere informazioni e dare il proprio contributo si è immediatamente vanificato, solo l'intervento del Capo di Gabinetto dott. D'Andrea e del Segretario Generale Arch. Recchia ha permesso di mettere in atto un pò di ordine.
La  riunione è proseguita con la presentazione del progetto una notte al Museo che si terrà il  17 maggio 2014 e che questa O.S, non ha sottoscritto ritenendo prioritario un accordo sulle corrette relazioni sindacali e su tutte le questioni che il personale attende ormai da troppo tempo.

Inoltre, con grande fretta ci sono state date le informazioni sugli sviluppi economici, le quote non assegnate danno l’avvio a tante proposte. Speriamo di non dover aspettare molte per una soluzione.

Sulla problematica dei comandati il dott. D'Andrea ci ha comunicato che è allo studio un provvedimento legislativo da parte degli organi Ministeriali.

Ovviamente alle ore 19,30  la ns. organizzazione sindacale ha chiesto di calendarizzare gli incontri mettendo in primis le relazioni sindacali e il dott. D'Andrea ha accettato la proposta è ha rinviato al 20 maggio la discussione sulle relazioni sindacali.

In allegato: la nota messa a verbale, la copia del progetto che si terrà il 17 maggio e l’informativa relativa alle quote da assegnare per la procedura degli sviluppi economici 2010, consultabile anche sul ns. sito.
VICE DIRIGENZA: INVIATI GLI ATTI ALLA 

CORTE COSTITUZIONALE,  SI RIPARTE!!! 
      Di seguito Vi riportiamo quanto evidenziato dal Consiglio di Stato e la ricostruzione  su quanto fatto dalla ns. Organizzazione Sindacale sulla “VICEDIRIGENZA” Le nostre battaglie (ormai decennali) e la nostra tenacia hanno portato un grande risultato, che riapre le porte per la vicedirigenza, porte che sembravano esser state chiuse dalla Cassazione.

I fatti:
2007: Con un gruppo di colleghi del Ministero della Giustizia diamo mandato all’ Avv.Polito per porre in essere ogni azione giudiziale per l’attuazione della vicedirigenza (prevista già dal 2002), a seguito del ricorso il TAR Lazio riconosceva l’interesse qualificato dei dipendenti ad aspirare all’accesso alla vicedirigenza, interesse che trova un preciso addentellato normativo che la pone su di un piano di maggiore specificità rispetto alla pretesa di un mero rinnovo contrattuale”. Passano gli anni, le Amministrazioni non hanno mai eseguito la sentenza che passa in giudicato.
2011: L’avv.Polito, sollecitato da noi e dai colleghi, nonostante la legge “interpretativa”, nonostante la giurisprudenza di merito sfavorevole, riprende in mano la questione e deposita un nuovo ricorso per chiedere la nomina del Commissario ad acta. Ancora una vittoria.
2012: Il TAR scioglie la riserva e con sentenza 4391/2012 del 16 maggio “nella perdurante inerzia delle Autorità preposte”, accoglie la richiesta e nomina Commissario ad acta.
2014: Il Consiglio di Stato “ritenuta la rilevanza e non manifesta infondatezza, rimette alla 
Corte Costituzionale la questione di legittimità costituzionale dell’art. 5, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che ha disposto l’abrogazione dell’articolo 17-bis del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, che aveva previsto l’istituzione, previa la mediazione della contrattazione collettiva, della vice dirigenza, in riferimento agli artt. 3, 24, 97, 101, 102, 103, 111, 113, 117, Cost., sospende il giudizio e dispone l’immediata trasmissione degli atti alla Corte Costituzionale”.
Siamo abituati:
· ad agire anche in silenzio, pur di ottenere il migliore dei risultati

· a non farci fermare dal pessimismo dei colleghi

· a non credere alle chiacchiere di alcuni sindacalisti

· a non fare ricorsi bluff che non portano nessun risultato

· a non fermarci davanti ad ostacoli che sembrano insormontabili
La battaglia continua con i fatti non con le chiacchiere perché siamo l’unico Sindacato che difende da sempre la Vicedirigenza. Vi aggiorneremo su ogni successivo passo da compiere.
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